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Sono pregati tutti coloro che ancora 
non lo avessero fatto,inviare alla Direzio
ne, per mezzo del procaccio, il prezzo del
l'associazione al giornale. 

•—Sabato prossimo Festa di PièdiGrot
ta non pubblicheremo Giornale: il presente 
Supplemento compenserà agli associati la 
mancanza di detto numero. 

In caso di notizie importanti pubbliche
remo un Bollettino. 

ATTI UFFICIALI 

FRANCESCO II. ce. 
Vista lu legge del 5 luglio 1860 per I' oiganu

/.azione della Guardia Nazionale prowisona del 
Regno ; 

Sulla Proposizione del Nostro Ministro begre
tario di Stalo dell' Interno ; 

Udini il Nostro Consiglio ile'Minlsli'i; 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 

quanto segjic : 
Ari. !. K approvalo t'annesso Regolamento di

sciplinare pel servizio della Guardia Nazionale 
provvisoria dei Regno 
' AH. È. Il Nostro Ministro Segretario di Sialo 

dell' Interno è incaricato della esecuzione del 
DP,s>entfc Decreto. 

Nipoti »0 agoslo 1860. 
Firmalo—FBAHCESCO. 

(.Seguono In Firme de' Ministri) 
(IW10LAHKNT0 DISCIPLINARE PUH LA GUAIIDIA 

RAZIONALE PItOVVISOMlA. 
TITOLO 1 — Dfaputiziuni Preliminari. 

Art. 1. Ogni individuo clic abbia l'onore di far 
palle della Guardia Nazionale è lenuto laido in 
servizio clic fuori, purché indossi l'uniforme, al
la subni diluizione verso di ciri è rivestilo di grado 
■mperiure. 

ft raso d'iiisubordinaziane ogni mancamento 
>Ji rispetto, disohtiedietrza ed offesa, falla dall'in
l'erinre al superiore, con parole. , gesti, minarci', 
o via di fililo, come pure ogni resislenza agli or
dini ripetali da! superiori in servizio, o per esosa 
di serfòio-

Art 8. Le trasgressioni contemplali' nel pre
seMtìHeUMlimi'nlii rommesse da cittadini appar
tenenti alla Guardia Nazionale in servizio o per 
causa di servizio sono punibili con misure dici
pliUA8Ì»«afta.*niineiide o rnn pene afflittive. Di 
queste, Ir prime vanno infime dai graduali del 
Corpo; nelle secondi s'incorrerà odi pieno di
rilto ovvero saranno comprese in ima punizione 
speciale; le terze sono applicate dai Consigli di 
disciplina, salve il disposo per casi singolari ne
gli articoli seguenti. 

Art. 8. La giurisdizione de' Consigli di disci
plina non dentil a quella de' magistrali ordinarli 
a norma delle feggi citarmi flcVBrgno , quando 
i fatti punibili ny. ì « t w dalla com pel en? a spe
lialPlH frtfml. 

Tuoi». II.— lìdie misure Disciplinari 
e dette pene. 

Ari. 4. Le misure disciplinari sono : 
1. I' ammonizioni; :■ 
2 il doppio turno dì senlinelfa, 
'■i. il doppio turno d'i guardia, 
i. la riprensione scrìtta nell'ordine del giorno. 
L'ammonizione roiisrsle nel ricordare a chi da 

mancalo V offesa elle si reca in quel modo agen
do alla dignità di ciitudino ed all'onore del Cor
pò : la medesima va praticata da chiunque trova
si a capo di qualsiasi servizio, ovvero da qualun
que supcriore in grado al medesimo. Se l'amino
inlo coi rispondesse con poco rispeito, sarà ira
dolio innanzi al Cons+glio di disciplina per esser
vi giudicato , salvo che i mancamenti non fossero 
cosi lievi da rientrare nella sfera de' punibili dai 
graduali del Corpo 

Il doppio ionio di sentinella consisle nel farne 
un'ora di più di quella cui l'individuo sarebbe 
obbligalo. 

Il doppio turno di guardia imporla l'obbligo 
nell' individuo di ruofctare una guardia fuori luc
ilo, e ciò indipendentemente dal servizio cui il 
medesimo sia lenulo di regola. 

La r prensione sciitln all'ordine del giorno è la 
pubblicazione sul libro a ciò dslinato.del fatto con 
le circostanze che lo accompagnano, e seguilo da 
una formula di riprovazione, dandosene lettura 
pubblicamente nella prima riunione della forza. 

Ari. S. L'ammenda, sia come pena principale, 
sia come accessoria, condiste nel pagamento di 
una somma non minore di grana sessanta,né mag 
giore di ducuti dodici alla Cassa del liailaglione, 
la cui esazione si opererà col mezzo delle coajiu
ni amministrative die sono espressamente colice
li me al Qiiailier Mostro del BallagUone; vi sarà un 
massimo ed un minimo nell'ammenda, e la misu
ra del massimo sarà raggiunta solo in considera
zione o della gravità del fallo, ovvero del grado 
che occupa l'individuo elio I' ha commesso. 

Art. (i Le pene sono : 
1. l'arresto semplice ; 
2. I' ai resto di rigore; 
3. la sospensione del grado; 
4. la degradazione ; 
o. la espulsione. 

L'arresto semplice eensUlc nul rimanere! l'indi
viduo preso e disarmato nel posto di Guardia, du
rante il periodo di espiazione,senza poterne usci
re per cagione qnalunquc.Questo periodo sarò ili 
uno lino a tre giorni. 

L'arreslo di rigore è di primo a secondo grado: 
quello di primo grado consiste nella permanenza 
dell' individuo nel recinto di un castello pel tem
po assegnato dalla punizione ; quello di secondo 
grado nella chiusura dell'individuo in una stanza 
appositamente destinala in un castello per tutto il 
periodo di espiazione. 

La durala di questa pena è di un giorno fino a 
quindici. 

La sospensione del grado importa la perdila tem
poranea del medesimo per un periodo non mino
re di un mese né maggiore di sei, riducendosi in 
tal periodo l'individuo a prestare il servizio da co
mune. 

La degradazione è la perdita (Alale del grado 
col rinomo el ruolo doi comuni. 

L'espulsione è la cancel lezione del nome dell'in 
dividilo dai ruoli d'ella Guardia Nazionale. 

Le punizioni inflitte dal presente articolo sa 
ranno trascritte nell'ordine ditf giorno del Bali» 
g rione. 

Per la espulsione, olire all' esser Irascriila ai 
I' ordine del giorno come le altre, sarà a dippiù 
letta a tutta la forza riunita sotto le armi, e corno 
ideala per mezzo del Comandante a tutu gli alln 
liatiaglioni, per far noto che l'individuo, non fa 
più parie delia Guardia Nazionale. 

Ad ognuna delle pene dal num. 1. al num. 4 
sarà unita un'ammenda tra il massimo ed il mini 
mo dell'art. 5 secondo le circostanze, ed a giudi 
zio del consiglio di disciplina. 
TIT III. Delle trasgressioni e del modo dipunirlt. 

Ari. 1. Le punizioni comminale dagli art. 4, ."« 
e C del presente regolamento, ccceltualu il dop 
pio turno di soldinella elio è per gl'individui sem 
plici, saranno di connine applicazione, Unto pò 
questi quanto per qualunque gradualo sino,a Ca 
pilano, che si rendesse colpevole di uu'iid'razioue 
alle regole di'srrvz'0,0 che trascorre»^ in atti o! 
fensivi della disciplina, o della dignità della Guar 
dia Nazionale. 

Queste punizioni Ano al n, 2 dell'ari. 6, potrai) 
no essere dato dal Comandatile del battaglione 
su'rapporli che gli verranno diretti da'suoi dipen 
denti : potranno pure essere ordinale daii'lìflizj,i 
le che si troverà a comandare il serviz o,o se luti 
ri servizio ambe da! Capitano della compagnia cu 
il trasgressore appartiene, o pure dui Capitano ih 
ispezione. 

Contro le punizioni indille ne' termini di qui. 
si' articolo competerà gravame a' Consigli di Bat 
taglione. I mancamenti che portassero alle p«w 
comminale dal n. 3 inclusilo al n. 5 dell'uri. 6 
saranno giudicali da'Cousigli di Battaglione, ed in 
grado di gravame dal consiglio generale di pro
vincia giusta l'ari. 16. 

Art. 8 I Comandanti de' JiaUaglioni saranno 
soggetti alle pene previste dall' art. 6, o nun pò 
iranno che essere loro inflitte da' Consigli di di 
sciolina, composti a'termini deli' ail. 10. 

Ari. 9 Qualunque componente la Goaidia Na 
zionale da bassoulìziule in sotto, il quale chiama 
to ad un servizio senza far costare a tempo oppor 
luno valide ragioni d'impedimento, non vi si pre
stasse, sarà punìio la prima volta con t'ammenda 
di carlini M se individuo semplice,e di carlini 18 
se gradualo. In quest' ammenda s'incorrerà pel 
fatto slesso della mancanza , e verrà esulta dal 
Ouarlicr Mastro del Battaglione, mediante le cou 
zioni amminislraiive,cui rimane espressamente fa
rohato sopra la semplice partecipazione, che oh 
bligaloriamentc dovrà essergli falla dal Capo di 
quel servizio cui siasi mancalo, munito dal visto 
del Comandante. Quando per avventura si trascu
rasse la partecipazione del Cupoposlo ed il Co
mandatile venisse a cognizione della mancanza,di 
sporrà direttamente il pagamento deii'arnnunda , 
tanto a danno dell'indivìduo mancato quanto del 
Capoposto che non abbia riferito. 

La seconda mancanza sarà punita col doppio 
della multa unilameplu ad una delle misure dùci 
plinari dell'art. 4.;ja terza ijol massimo dell'am
menda, e colf arresici spmplior. nella misure che 
crederà il Comnndnnte. 



Nelle identiche punizioni s'incorrerà da coloro 
he slamili sotto le armi in una istruzione, rivista, 

parata, o riunione qualunque delia forza, si appar
tino dalle righe senza il dovuto permesso; ovvero 
• sseiido di servizio abbandonino le armi ed il po
llo prima di esserne rilevali ; e la sentinella che 
abbandoni it suo posto sarà ti dipptù punita con 
gli arresti di rigore da quattro ad otto giorni. 

Se i mancamenti previduti in questo articolo 
stano commessi da Ufflziali, hi mutiti sarà sempre 
doppia di quella de'graduati, ed alle punizioni di
screzionalmente indine dal Comandante a tei mini 
dell'ai!. *. andrà unita la sospensione da uno a sei 
mesi. 

Contro siffatte punizioni, Ir, cui esecuzione non 
saprebbe differirsi sema alllevolìre la forza della' 
disciplina, sarà permesso all'individuo punii» di 
reclamare al Consiglio di Bailaglione,nel solo line 
di provare che il mancamento non sia dipeso da 
volontà, decisa d'inosservate «'propri doveri. Nel 
caso che l'individuo riuscisse nel suo gravame.del 
ia decisione saia l'alta menzione nell'ordine del 
giorno, per ristorarlo presso i suoi compagni n'ar
mi del suo palilo amor proprio. 

Art; I'd. I solioufiì/.iali lapniali e guardie sem
plici che al battere iella chiamala o della generale 
ronsì presentino ai Posti nQuaiticri senza leg iti
ino impedimento , audianno suggelli, oltre alia 
mulla di li'ari. precedente , agli arresti di rigore 
■da due a quattro giorni; 

Gli ulliziali alla inulta ed agli arresti, di rigore 
da quattro a otto giorni. 

Art. 1 . Ogni mancanza ili subordinazione sira 
P' nìia con una delle pene inflilie dall'articolo .">, n 
proporzione della gravità del l'aito occorso; salvo 
sempre il giudizio presso i magisliati ordinari nei 
modi e casi previsti dalle leggi penali in vigore. 

Art. 12. Qualunque componente la Guardia Na
zionale rivestilo di grado, che indossando l'unifor
me trascorra in abuso di autorità o ili delti oltrag
giosi contro un gradualo inferiore o un semplice 
comune, sarà punito secondo la gravezza de'eysi 
con due u sei giorni di arroto ili rigore; e se gli 
oltraggi fossero accompagnati da iie di fatto, an
corché leggerissime, incorrerà nella sospensione 
del grado per sei mesi. Se i detti abusi si eserci
tassero cnlro qualunque cittadino che noti f.iciia 
parte della Guardia Nazionale, saranno puniti con 
'e identiche pene. 

Art. 13. Le diverse, punizioni comminate dagli 
;iiti'coli precedenti saranno applicabili negli niell
ici casi quando la contravvenzione sìa commessa 
dagli Aiutami Maggiori, Aiutami Sotto Ulluiali, 
Musicanti, Tamburi. Trombe o nitri assoldali, ina 
gli arresti saranno da essi espati secondo lo Stu
pito pentite militare. 

Art. I l Se in seguilo di giudizio cui sarà stalo 
soggello un cittadino nppancneiite alla Guardia 
'Nazionale risultasse condannato tlu'lril'imaii ordì 
nari per furio, frode, fa)iimen|i>,caluoni!i, falsa (e
<lim<mian/a. per reati contro la fede pubblica, e 
imiti, sarà egli dichiaralo indegno di farne più 
olirle, e però soggetto alla espulsione. 

Art. l i . Egualmente soggetto alla espulsione 
sarà colui che rimanesse convinto il'illec'li gu ola 
got o di mercimoiiii operali tu occasione dei ser
vizio della Guardia Nazionale o per cause relativo 
.il servizio medesimo. 

TITOLI) IV.  Della ifiurisdizione de" consigli 
di disciplina e tjraduali del corpo. 

Vii. 16. I Consigli ìli disciplina sono di due 
lassi, cioè : 

1. Consiglio di battaglione ; 
2. Consiglio Generale di Provincia. 

Il primo saia composti! dì cinque giudici, un 
datore ed un segretario; il Comandimi!* del Bd

laglione farà da Presidente, uno do' giudici sarà 
digrado eguale al giudicabile, gli aliri tre de'di
, orsi gradi supcnnn: il Relatore che eseredi ià le 
mozioni di Ministero pulii.lieo saia un Uffiziale 
subalterno, o un Soldi Ullizi.de, ed il segn.'tario 
un Sotto Ullìzi de. Se non vi sienn UifUia i di gra
do superiore al giudicabile, come m l caso ili Cd 
piiaiin, i quattro giudici saranno tutti Capitani. 

Il CoiiigMo Generale di Provincia sarà rompo
do di sette giudici, di un Relatore e di un segre.. 
...rio. Vi prenderanno parli* da Presidente il Co
oc 'ai'le in Capo o in Min vece ',' Uffiziale supe

riore in grado della Guardia Nazionale, ovvero it 
t»iu anlui, di nomina ira i (muaiiudiiirdi Itatluylto
llc Urna l'iovmela; uno dei gtunici saia Ui giudo 
ugu.ne ui giu.ncaoi.e : gli «itiri cinque uu'uiveisi 
(JI...H superiori con non no no di uue Gutnaiiuatili 
ui li.'iiiig ione: il Urlatole sarà un Capitano elio 
aseuuura le tensioni di Ministero pubblico; ed il 
S'gì ciarlo un Liti/.alo suOiiilei no. Quando non vi 
pussoiiu esseie Iniziali di giano superiore ai yiu
uioufj.ie, come ini caso di Comandante di iJuua
g.ione, tubi I giuuici saranno di yrado eguale, 
Cine LullidllUalill. 

Alt 11. fui iu nomina de'componenti i Consi
gn ui disciplina, tu uuraia delle luuziuui dei cuin
puni un, il muuu ui riunirsi, la procedura da ser
barsi, iu iiianieia di yiudicare,. i gravarmi,, e la ( 
eseduzione, sono rioHiuiiiute m vigore, per quali ' 
tu si aiaituiu al presente lleyulailielllu, le ulspu
sizfoiu cui.tenute in gii ai neon 150 e seguenti dello 
Sla.uto disciplinare pruWisoilodel 11) aprile |S4S. 

Ail. la li uunanUuiiie in Lapo eu i Cumaiuiuii
li di bdiiugiiuiii pulì unno sospendere i SutioUlli
ziuii, e (juiiiie questi io i cuuiuui con le misure 
disciplinali lieti Ufi, * liuti clic Culi l'arresto sem
plice amo u ire giurili: avian pure la la.ol.ù ui fur 
Iradoiie in giudizio Uisciplmaie clnunque inau
rasse, più gravemente. 

An. 'lì). Ogni iniziale polla imporre lo arresto 
semplice sino a uue Riunii a qualunque subordi
nato. 

Ari. 20. Ogni Sotto Ulliz.ale avrà la facoltà d'in
timare I' ai resto semplice sino a 24 ole agli indi
viuui del pii.piio Battaglione di graoo Ulteriore a 
lui o con.uni, o anche di giade uguale, u.a ohe si 
trotino sullo i suoi oidun, dandone immediata
menti parte, al comune superiore. 

Ari. 2t; Per tuli'altre contravvenzioni, la cui 
punizione no» sia devo'uta specitiearnctite a'gra
duati del C.npn inibii articoli precedenti, saranno 
giudicate da'Consigli disciplinari di IfallaglioiiP, 
salvo il gravame ut Consiglio Generale di Pro
vincia 

Ari. 22 II Consiglio disciplinare di Battaglio
ne, oltre la giurioPzionc ordinaria dir esercita, 
si costituirà serondo il bisogno in qiiuì di scruti
nio per esaminare se gl'individui ammessi a far 
palli? d«'i|a tiiiardia Nazionale, e quelli che do
vranno esservi annoverali in seguilo, s'incontrino 
per avvintimi in uno de'inolivi di esclusione in
dicali dada legge, ovvero manchino de'requisiti 
analoghi alla diyuiià delta corporazione, cosi in 
fa'lo di «midolla polii.ca, come per qualità mora
li, In lab rasi smà ammesso qualsiasi chiarimento 
dall'individuo soggetto allo scrutinio, ma il giu
dizio del collegio sarà inappellabile ed eseguito 
economicamente. 

ARTICOLO TRANSITORIO. 
A completare i nudi dilla Guardia Nazionale 

gH individui allisiaii dalle aiitoipà municipali sa , 
itiono oh stimiti a riceverele rispettive paleuliglie. 
e mancando a presentarsi, l' Uffiziale municipale 
ne darà avvisti ai Comandante del Battaglione, il 
{j.o'le curerà d'mviliiili nuovamente fra 2ì ore 
per I' oggetto indicalo, o persistendo nella loro 
negativa s'ino nderà che già siano in servigio, e 
quindi colpiti dalle pene iotlile contro coloro che 
inanellilo al servtz'o. 

Napoli 3o agosto I860. 
L' Approvo 

Firmato—FRINISCO. 
MINISTERO Di GR\Z1A K GIUSTIZIA 

— 110 agosio. Il o.omnie.itdidore don Robeito 
B ni, già coiisiiliore ilell'alioliia consulta dei reali 
dnmi..ii di qua del faro, è nominalo consigliere di 
Sialo, ni luogo del commendalore don Luigi Ciati
ciudi, messo al ritiro a sua domanda. 

— 28 agosto, lìmi Giambattista Ferratile, presi
deli e di ha gran Coite civile delle Calabrie, è de
smodi' presidciiie. della gran C..rle civile di Aqui
la, tu luogo diDmi liaeianu Giardini chiamalo ad 
altra carica. F, acci Pula !» rinunzia delPavv. Don 
Tim Carneo alla canea di giudice di gran Coi le 
civile deliiiaio ÌI senile da consigliere della Cor
te suprema vii guiste/.in di Napoli. A DoiiGiegorio 
Blorelli. cons gliere della Corte suprema di giusti
zia , col soldo di giudice di gran Corte civile , è 

accordato il soldo di annui durati duemila. Don 
Domenico Colosimo. presidente, di gran Corte cri
minale, è nominalo consigliere della C suprema 
eoi soldo dì annui ducati duemila. Don Giuseppe 
Mugtiollu , giudice della gMiiC. civ. di Napoli, r 
nominalo consigliere della C. supr. in missione di 
presidente della gran Corte civile delle Calabrie, 
col soldo di annui ducati duemila. Don Raffaele 
Laudisio, giudice della gran Curie erim. di Napo 
li in attenzione di destino, è nominato giudice 
dulia gran Curio civile di Napoli. Don Giovanni 
Rossi, giudice di gran Corte, crtm. con le funzioni 
di proc gen. presso la gran Corte criminale di 
Chieli, è traslocalo nella gr.m Corte crim. ili Lu
cerà, in luogo di Don Nicola Giacchi destinato al 
trove. Don Filippo Capone, ex intendenle della 
provincia di Principato Ultra, è nominato soslituto 
procuratore generale presso la gran Corte crim. 
di Chicli. Don Cesare Longobardi, avv. presso t 
collegi giudiziarii di Salerno, è nominato giudice, 
di gr.m Corte criminale con le funzioni di sostiti! 
lo al proc. gen. presu la gran Curie crim. di Sa
lerno , in luogo dedl'avv. Don Giuseppe Rossi, ri
nunzianle. Don Gniseppo Politi, giudice della gì. 
Corte crim. dì P.iuvipalo Cilra , e nominato vice
presidcnle dì gran Corte crim. con le funzioni di 
presidente della gran Corte criminale di Cosenza. 
Don Giuseppe Crispo, giudice di gran Corte crim, 
in attenzione di destino . è reintegrato nella sua 
carica con le funzioni di procur. gener. presso In 
gran Corte criminate vii Teramo , in luogo di don 
Giuseppe Polignaiii rinunciante. L'nvv. Don Fran
cesco Paolo Catucci è nominalo giudice digr.C. 
crim in missione di presidente del Ini), civ. dì 
Principato Ultra , in luogo di Don Filippo de Bda 
sio rinunzianle. Don Matteo Ciccnne.giudice (Iel
la gran Corle crim. dì Principato Ullra, è Iraslo 
calo nella gran Corte crim. di Principato Cilra. 
Don Francesco de Stefano, giudice delia gr. Cor
te criinin. di Campobasso, è traslocalo nella gran 
Corte crim. di Principato ultra. Don Emidio Gior
dano, giudice del trib. civ. di Lecce, è nominato 
giudice deda gran Corte crim. di Teramo, in luo 
go di Don Francesco Saverio Marigliatm, messo al 
ritiro. L'avv. don Salvatore Mollerà è nominato 
giudice del trib. civile di Lecce. Don Leopoldo de 
Luca, giudico della gran Corte criminale di Poten
za, è nominalo sostituto al procuratore presso il 
trib. civile di Terra di Lavoro, in luogo di Don 
Giovanni de Filippo, chiamato ad altra carica. Don 
Domenico Zeuli, intendente chiamato ad altre 
funzioni, è nominato giudice della gran Corle cri
minale ili Napoli, col grado di giudice di gran 
Corte civile, L'avv Dm Oreste Cacare è nominato 
giudice di gran Corle criminale con le funzioni di 
presidente del li ih. di commercio di Foggia, in 
luogo di Don Francesco Cangiano, rinunzianle. 
Don Liegi Pansio, giudice della gr.m Corte crim. 
di Reggiu, è traslocato nella gran Corte crim. di 
Campobasso. Don Giovanni Giuli, giudice del trib. 
civile di Terra di Lavoro, è nominato giudice del
la gran Coile, criminale, in Reggio. Don Antonio 
Nunziante, giudico de) trib. civ. dì Glieli, è tras
locato nel tribunal civile di Terra di Lavoro. Don 
FrancescoMuzii,giudicesopraiiuumeiario di trib. 
civ., è nominalo giudice ordinario del Irib. civ, di 
Chieli. L'avv.Don Giuseppe Notiirnicola è nomi 
nalo giudice del Irib. civile in Salerno. Don Gio
vanni Fusco , giudice dd circondario San Feriii 
nando in Napoli, è messo al ritiro. Don Carlo Ci
polla, giudice di circondario di prima classe, con 
le funzioni di segretario del prue. gt>n. presso la 
gran Corle crim. di Napoli, è nominalo giudice 
del circondario San Ferdinando in questa capita 
e. L'avvocato don Giandomenico Romano è no
minato dtllziatc di carico del ministero e. segrete
ria di Stalo di grazia e giustizia col grado di uffi 
ziiile di riparliinento e col soldo di inensuali du 
cali sessanta, in luogo di don Antonio Folgori, 
riiiunziinvle. Don Carlo Bussola , giudice del trib. 
civ. ili Principato Cilra, è traslocalo nel Ino. civ. 
oiNapoli, in loogn di don Francesco Guerrera ri
inumante. Don Biffarle d'Agnese, presidente 
della gran Corle crim. ili Basilicata , è messo al 
ritiro. Don Pasquale Lenci, giudice supplente del 
Irib. di emnm. di Napoli, è nominato giudice oi
dinai io dello slesso collegio, in luogo di don Ma
riano Arloba, rinuniiantc. (sarà continualo) 
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CRONACA NAP0L1TANA 
1 Settembre ore i p. m. I 

— Verso le quallro si sparse voce, che il , 
Ministero il quale aveva iti mente di ritchia- , 
fare al Ré come non gli fosse più possibile 
di rimanere in Napoli, avesse smesso flue- , 
sto pensiero, e si tosse venuti a questi ter- j 
mini di conciliazione, che il Re avrebbe al- j 
lontanato d'i Napoli Ciiirol)nno,Iseliiiella,il 
Cardinale arcivescovo; il Ministero si l'osse ' 
riprovalo a difendere il Regno, e intanto si ' 
sarebbe vissulo, il più tranquillamente clic | 
si sarebbe potuto, nitro 24 ore. (Nazionale) 

Ore 6 p. m. 
Ma queste voci ebbero poca persistenza e 

durata. Più lardi, si sentì dire, che né que
sti né altri termini enino stati uccellati dal 
Ilo : che il Ministero aveva ben date le sue ) 
dimissioni, dicendo di non volerle ritirare, i 
chfi a palio del rinvio del Comandante di I 
Piazza e del generale, della Guardia Naziona- I 
le; che il re non s'era risultilo né n questo 
né a quello: che le dimessioni, quindi, non ' 
erano uccellate; e che intanto si provava, se ' 
fosse possibile, di raggranellare una nuova 
combinazione ministeriale , della quale era 
dato l'incarico al consigliere Pietro Ulloa, e 
si aggiungeva che questi avesse già trovato 
quattro compagni, di cui l'uno fosse il ge
net-ale Girolamo dtfensor di Venezia , e già 
general Piemontese. (Id.) 

— A qaesl' ora lo stalo dalle cose non è punto 
imtiieglialo. Il Ministero è dimissionano. |t Con
sigliere U loa, incannilo della nuova composizio-
nivminislcriale, si è diretto al sig Giuseppe Latiria, 
il quale ha ritintalo di prender pane al Ministero; 
e la stessa difficoltà si vuole che trovisi in perso
na di chiunque altro ne sia richiesto. (Id.) 

Ore 7 p. ni. 
— Ieri chiamati al Ministero i dodici Coman

danti la Guardia Nazionale di Napoli esposero con 
franchezza e con vive parole la situazione del pae
se. Si distinse Ira essi per l'energia il Maggiore 
Ferrante. 

— Le truppe delle. Provincie degli Abruzzi e di 
Puglia ripìegattn sopra Napoli ed Avellino. 

— Il generale V'ial è lornato a Napoli; lo trup
pe di Monleleone parte si son dale a Gai tbaldi, 
parte sono tornate alle lor case. 

— Un vascello misto, a vela e vapore, e ban
diera inglese, era segnalalo da Sicahuidm nel di
stretto di Sapri Quando sono accaduti i fatti del 
Vallo, ha fallo una salva continuata. Parrebbe che 
il 31 a notte sia accaduto uno sbarco in Sapri. 
Grande agitazione a Salerno, 

— Circolano per la piazza i seguenti 
ari.Lf.TTtfi! 

Nella scorsa notte per effetto di una trama in
fernale, erano malvagi e tristissimi uomini sul 
punto di consumare una di quelle nefandezze di 
cui solamente la corte romana sa rendersi colpe
vole. Il disegno della li ama, spedito in altìssimo 
luogo dal Cardinale Anlottelli per mezzo di un 
monaco ed il proclama a stampa che doveva ini
ziarne la esecuzione, trovatisi nelle mani dei Mi
nistri con il 11ri di.cumenii ne' quali costoro me
desimi veggnnsi seguali fra le villime. 

È questa la terza o qnaria volla che la miseri 
cordili di Ilio ha preservalo la nostra rapitale da
gli orrori di una festa di S, Bartolomeo Non (stan
chiamola provvidenza Tuli' i cittadini, . . 

— Napoli (0 nguslo 1S60. La crisi prodotta 
dalla scoperta iteli» trama non è ancor» termina
ta, ma lutto annunzia che il Ministero la vincerà 
sui Comandami della Piazza e della Guardia Na

zionale. Pertanto, senza smettere le precauzioni 
e gli apparecchi a respingere ogni aggressione, 
fa d'uopo inostiarc la massima ialina, ch'è sem
pre piti imponente ilei.'agitazione, 

Napoli Ut agosto 18(>0. 
— Un altro indegno (ineritalo è minacciato dalla 

reiezione; essa vuo e mandai e tte'porti austriaci la 
nostra Fiotta, e in tal guisa, privare il paese della 
forza m.iriiiiuia, porre la bandiera N.ipul.tana sot
to gii ordini dell'Austria, slaccare dude loro fa
miglie, e dannare all'Esilio i prodi Ulizialì della 
nosira marma — Qursii fatti uno vanno giudicati, 
basta deiionz uni min coscienza pubblica. 

Il resistere a questi urdmi non solo è un dirilto 
ma un dovere. 

Napoli -1 agosto 1860, (tarnpo) 
— Togliamo dal Nuziunale la seguente 

LKTTKIIA 0KL GMMtALK ULLOA 
Noi puoulicliiiiiiKi, con immensa soddis

fazione del ouMi'u amnio , lu seguente let
tura, contenti di n u «vere a inscrivere il 
noiiii* ni Girolamo Ullou fra quelli dei no
stri nemici: 

, « S'gnor direttore, 
«E falso è calunniosa la voce che ella ha 

rilei ita MI di me nel suo giornale di ieri. La 
opinione pubblica dovi ebbe rispettare i sen
timenti siticeli ed onesti di unti, e special-
metili", dei cittadini che ti„„ pi)iii0 e com
battuto per In piitriìt e per lu libertà , e che 
ban dule pt'uove di disinteressalo patriot
tismo. 

« Ai miei numerosi amici di Francia io 
lor dirò che, non ho mai mancalo di merita
re lu loro sliniu . e che lucendo come fo , e 
vivendo isolalo e ritiralo dalla politica . I' è 
per me un gran sngnlizio, che un giorno 
essi sapninn i valutare. 

« A coloro poi i quali spargono che io 
prendevo un portafoglio nell'interesse d'un 
Pretendente, io rispondo con tutta t'indi-
gnuzione di un uomo onesto offeso gratuita-
mente ch'essi mentiscono; perchè giammai 
è stala fallii quisiione di portafoglio per me, 
né direttamente ne indirettamente: né mai 
il pretendente di Napoli ha trovato un ne
mico più pronunzialo di me. 

« Profferendomi grato che ella mi ha dato 
l'opportunità ili smentire le voci spinse con
ilo ili me, la prego.signor direllore,di pub
blicare questa mi» le,tern nel suo giornale, 
e di gradire i miei rispetti. 

« Napoli 1° settembre 1860. 
(( GIROLAMO ULLOA ». 

Leitera di Carlo Poerio deputato al Parla
mento italiano in Turino, al sig. France
sco Morelli. 
« Mi» rarissimo Morelli, ti ringrazio di 

cuore. La tua lellera affelluosa mi è pegno 
(e non itiiilleso) della Ina i-oslntiza, della 
tua amicìzia e della saldezza de'lttoi prinei-
pii.Sun certo che continuerai sempre nella 
stessa via. che non li lascerai vincere dal
l'illusioni, né li futili trascinare da esempi 
funesti. 

«ti Ino disinteressalo affetto per la liber
tà , e per l'liuiipendi'iizii della patria comu
ne, stirò pertinace, solenne e miraluro. 

« Ti l'arò piacere di sapere che alcuni ot
timi giovani, che ora hanno dal» la dimis
sione di uffìzi.di di coteslo esercito e si so
no recati in Tonno, mi hanno fallo i più 
grandi clogn dei liberali di Santamaria, e 
delle accoglienze fnlte loro, quando erano 
costà di giiarn'g one. 

ti Sebbene In unsi qualità di deputato al 
Parlamento italiano, non mi consenta per 

ora di allontanarmi da Torino, puoi esser 
certo, che io seguo con l'affetto e con le 
speranze lo svolgimento dell'idea nazionale 
nella nobilissima regioue in cui ebbi inalali. 

« Spero che risorgerò gloriosa e si mo
strerà degna dell'affetto* fraterno di'lulla la 
genia latina. Ma non bisogna illudersi. Se, 
fummo i precursori di questa era novella, 
ora (pur troppo) siamo gii uliimi, e dirò an
che merilamenlu, perché siamo stali turbo
lenti ed ignari, avventali e timidi, abbon 
danli in parole e poveri di fatti. 

« Questi vecchi peccati, li abbiamo scon
tali con diecianni di più abbietto servaggio. 
Ora possiamo risorgere, ma a due condizio
ni indispensabili. Primamente, conviene che 
il paese si disciplini e si educhi alla virtù 
del sacrifizio. In secondo luogo fa mestieri 
che nelle tempeste inevitabili della vita po
litica, il nostro sguardo sin volto ad una 
grande idea, la nazionalità, e quesiti deve 
essere la nostra stella polare, nell'arduo e 
faticoso cammino. Questi consigli io posso 
darti, poiché lu conosci il mio segreto, e sai 
che ho dato a me slesso il giuramento di 
non uccellare mai più un pubblico uffizio, 
eccello quello di deputato. 

« Siilulo gli amici che ancora di me si ri 
cordano, e li abbraccio eli cuore ». 

CARIO POERIO. 

— Nel nostro n. V3 riproducemmo dalla Presse 
il rapporto del generale Bosco su' fallì di Milazzo 
dopo aver dale le Ire letlere di A. Dumas sullo 
slesso suggello. Con la data del 28 agosto , dal 
bordo dilla fregala piemotdese La Costituzione 
ci si rimette con richiesta di pubblicarlo, il se
guente scritto che emana ita un ufliziale dello 
slato maggiore del generale Garibaldi. 

Signor Direllore, 
Le. piaccia dare tutta la pubblicità possibile alla 

presente, e con lu maggiore sollecitudine, inlv 
ressundo ciò alla causa Italiana. 

Nel n. '3 del suo periodico ho avuto luogo ti 
scorgere che il corrispondente della Presse non 
sa farsi ragione pei che siasi spinta innanzi da 
Messina la colonna del Generale Bosco, mentre 
prima del gioì no 20 luglio, era slato deciso di ab 
bandonar tutta l'Isola al Generale Dittatore. Non 
so farmi ragione io, perchè delle cose che sole 
ne' tempi attuali possono giustificarsi con doco-
meoli officiali, detiban tenersi così gì-Iosa metile 
segrete. E perciò vengo francamente a esporle ii 
vero stalo di quanto v'è su l'attacco di Milazzo, e 
su tinti gli episo.iii. che lasciano il pubblico a con-
ghietlurare ciascuno secondo la propria opinione, 
o le. proprie convinzioni Credo di non andar smen
tito, impcroci he nella mia qualità di Ufficiale di 
Sialo Maggiore, avendo dovuto assistere anticipa
tamente, nell'alto, e posteriormente a que' falli, 
mi sarebbe a colpa di alterarne nella più piccola 
parie il significalo. 

tra deciso che la Sicilia si lasciasse lutta al Gè 
nerale Dittatore, e il Governo di Napoli spediva 
ordioi al maresciallo sig. Clary perchè si fosse te 
nulo su la difensiva, sino a ulteriori ordini che gli 
avessero imposto di abbandonar le »ue posizioni, 
e passar sul continente. Ma pare die ii Cornati 
dante di Milazzo sig. Colonnello Pìronii, avesse 
avuta la idea che le nostre truppe lo avessero as
sediato o per lo meno bloccato. Allora il Mare
sciallo sig. Clary vi spediva due battaglioni affili 
di tenere in rispetto il nemico, ed assicurava la 
ritirata di questi iloe battaglioni con un terzo piaz
zalo ad Archi, e Spadafora, ed un quarto a Gesso 
e Colle S. Rizzo< rammento che qui trovai un Co
lonnello i ho pochi anni fa ho conosciuto a Kiren 
ze ) I due battaglioni erano provveduti di arti 
glieria, di cavalleria, viveri, ambulanze ec, ed 
avevano l'ordine di non attaccar mai, anzi di evi
tare rigorosamente gli attacchi. Questo è sialo 
ripetuto pubblicamente nella locanda Trinacria 
in Messina, ed in ea«a del sig. Console Belga, e, 
spero che il signor Generale Bosco lo ricorderà» 



Quello che è incomprensibile e di cui ancora non 
saprei persuadeimi si è, come dietro istruzioni 
JOSÌ chiare, e messe a pubblica conoscenza, come 
mai sui venuln in mente al sig. General Bosco dì 
attaccarci per il pruno, e avendo trasgredito l'or
dine del CI iy, perché questi si é laido ostinalo a 
volerlo difendere? Avià le su« buone ragioni... 
ma debbono essere iligrave consistenza, giacché 
io sto a Napoli da molli giorni, e veggo il signor 
Clary pacilicaiiiente trangugiar lutto il veleno, che 
coloro i (piati sono ignati della realtà degli acca
duti, gratuitamente gli apprestano. Avendo adun
que (inarcati i nostri cacciatori a'Molini, e menalo 
tanto schiamazzo, era nalarale che da noi si cer
casse tagliar quella ritirala alle Regie truppe, che 
il maresciallo Clary avea disposto per portar noi 
sul Colle S Rzzo, e poi a Messina. Così fu fatto, 
e diciamo il vero, il Comandarne della posizione di 
Archi si difese se nun con intelligenza, con mol
tissimo valore. Seppi che era staio castigalo ool 
. astello dal sig. Bosco, ma io domanderei, se del 
castello era doglio colui che avea dovuto cedere 
a foua maggiore, perchè I' eguale ,puuizioiie non 
è siala data all'altro che senza irar colpo cenava 
di riprender la posizione, e giallamente t'abban
donava ? E se ponderale ragioni militari gli aventi 
suggerito di ritornare a Milazzo, perchè far conti
nuar nella punizione quel bravo Comandante ? Il 
dilemma * breve, e lasciamone la decisione al 
pubblico. 

Tagliala la ritirala sopra Spadafora, e conoscen
dosi la impossibilità di invr soccorsi,si decise lo 
aPacro dal nostro Generale Dittatore, che'più o 
meno è conosciuto. Noi avemmo gravi perdite, 
bisogna confessarlo; nia le avemmo da quell'arti
glieria, che umanamente it signor Bosco faci va 
ritirare lasciandoci la sinistra scoverta, senati di 
■■lie ne Avremmo avute maggiori; ma gentilmente 
si ritirava nrl Forte, e domandava soccorso per 
telegrafo al maresciallo Clary in Messimi il). Que
sti faceva partir sul momento la Irut pa di Gesso 
onde avesse ingrossala quella di Spadaiora, l'altra 
del Cotte S, Rizzo passava a Gì sso, quella del 
Puntale Pistorio andava al Colle S Rizzo (Questi 
movimenti li ho osservati io stesso). Ma tu rchè il 
Dittatore avea lailii romper la strada di Spadafora, 
e piazzate dodi, i barche a difesa del passaggio , 
così era difficile di potere alle truppe riunite di 
marciar in soccorso di Milazzo, e per non cser 
tagliale loro fu forza ritornar sul loro colle S. 
Itizzo. Nel tempo stesso si disponeva che il 3. e 
7. di Linea • mi pare : è certo che uno de'iCorpi 
era comandato dui sig. Colonnello Angbisselti ) 
s'iwbarrassero sai vnpere francese Biésil; ma M 
Capitano di quieto piroscafo tacca osservare al 
Maresciallo eh' egli non avrebbe potuto impedire 
il dritto di visita che i legni da gueirn hanno, su 
le navi da commercio , e per cmisegoenza egli 
non poteva rispondere se quelle truppe fossero 
state fatte prigionie!e, e perciò vi era mestii ne 
che lo si facesse scortar da due legni da guerra. 
Il Capitano del Bié*i'l, ilComniidanle del Descar
tes, e il Console francese a 'Messimi ricorderanno 
quesiti circostanza, che attraversava i piani «tei 
Maresciallo Clavy, e questi erano talli che arcu
devnno sotio i ime) occhi. — Quando pei venne
ro le navi da guerra, che ci aspettavamo d'essere 
bombai dati, e ci preparavamo a lasciar Milazzo 
per ritornar pacificamente a Baroellomi, Unto più 
. he da un segnale telegrafico del Claiy al Bosco 
capimmo che. avea la intenzione di non enlrnre in 
trattative, la cosa mutava faccia, giucche s'inta
volavano quelle trattative che ci fecero padroni 
della piazza e fastello di Milazzo. 

Questi sono i fato, senza orpi Ilo. Rispondo poi 
.11' act inumiti che il Generale Bosco (ascia trave
dere nel suo rapporto contro del Dittatole. Se ri 
II tienile ha voluto i cavalli del Busco egli è per
chè ( il sig. Bosco deve rammentarlo ) avea fallo 
tiipcrgli che avrebbe volulu montar i sum, e quelli 
• lei General Fabrizi . . . . Non è una giusta nip
picsaglia quella del Dittatore? Sei cavalli non 
tossirò morii, sappiamo che era stato giè dispo
sto che si fossero mandali: ma chi poteva preveder 
la morte degli animali? Pare die il loro padrone 
nel separarsi da essi Imo avesse inspirati nelle 
orecchie, sensi di grave cordoglio. . . .111 Ge
nrpjiit. Rocco i"ovrà pure Tiimmentare che segna
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la una Convenzione, è sacra l'osservanza di essa. 
Mi du a perchè tanta bile contro del Generale Ga
ribaldi il quale poteva alla sua vo la rompere "gni 
relazione, e ricominciar le osiil là, quando dopo 
stipulalo I' accordo s'iin laudavano le i itigliene, 
e si stabiliva una miccia per far saltar la poh eti
sia ! ma U) generosità del Dittatore lui latto sem
biante da i)0i) esser intesa di questa .grave infra
zione. Il s'g. Colonnello Anzani e il sig. Colon
nello Pirofili spero che non mi snieniiranno. Il 
signor Generale Bosco sappia che noi rispettiamo 
la hravuia ove lu troviamo, e abbiamo tributato a 
hi'.gli onori elicagli spellavano, quando usciva 
dal Castello di Mi.azzo sullo il braccio del nostro 
Cenni, e sgeliamo eh' egli voglia desistere dal 
tanto rumori' per un affare il quale non ha niell
ila importanza su piani stabiliti dal Generale Dit
tatorc: ma che provano all' evidenza quanto il si
gnor Generale,Bosco siasi lasciato trascinar dalla 
cd'eia, contro di chi ha saputo aver per lui dei 
riguardi straordinari che per nessun titolo esso 
meritava. 

Si compiaccia inserire il presente nel suo gior
nale; gradisca gli attestali della mia stima. Napoli 
a Bordo della Costituzione 2S agosto 18(10. 

C.G. 
Uffiziale di Stato maggiore 

Italiano. 

(1) Prego il signor Fonseca a dichiarar se ho 
alteralo in menoma parlc il vero, e prego altresì 
il mio sig. Ayala al quale npresento i miei com
plimenti. 

PRO VINCI K 
— Sala 30 Agosto I860. Questa mane 

dopo avere nei giorni anteriori riunite lo 
colonne di Vallo, di Sanlangelo, diS. Rufo, 
Sassano, S. Giacomo, Polla, S. Arsenia, 
Auleti», Cagiano e Diano, secondalo dell'ir
resistibile spirilo patriottico di quelle po
polazioni alla lesta di circa 3000 insorti, mi 
sono recato, in compagnia del capo militare 
cittadino Luigi Fabrizi, nel comune capo
luogo di Sala ove accolli con entusiasmo eia 
quelle popolazioni, si è inauguralo il Go
verno Provvisorio. Ne rimetto in copia i 
primi sili. Altre colonne si aspellano ira po
che ore; ,la rivoluzione si va organizzando. 
È lale .lo spirilo del popolo che le armi non 
bastano ai volonlarii e oc uè è d'uopo sem
pre più; si provveggo n rimeltei'meiie. 

Il Prodiltalore della Provincia 
di Salerno Membro del Comi
tato Unitario Nazionale 

Giovanni Mulina. 
I,\ NOME DI VITTORIO EIIHAHIIELE Oli 0* ITALIA « DEL 
GENERALS CAtUBUDl DITTATORE DELLE DUE SICILIE. 

JL' unno 1860 il dì 30 agosto in Sala nella 
Casa della Soitintenderizu, riuniti il Sindaco 
ed ri Corpo Decurionale de! dti'lo Comune. 
Visto lo Stalo d'insurrezione della Provin
cia, visia l,i proclamazione del Governo 
Provvisorio per Vittorio Emmanuele Re d'I
talia e del Dittatore Generale Garibaldi. 
Visio essere desiderio generale l'unità della 
nazione, e la libertà della Patria; parteci
pando il Municipio a questi sensi di patriot
tismo riconosce 1' unità d'Italia e la procla
ma con Vittorio Emmanuele ed il Generale 
Garibaldi Dittatore, e fa atto di adesione al 
Governo Provvisorio già proclamalo. Dal 
che si è redallo processo verbale sottoscrit
to dal Sindaco e dai Decurioni. 

Il Soltintendenle del Distretto di Sala D. 
Luigi Guertilore alla presenza di 3000 uo
mini armali, capitanali dal ciltadtno Giovan
ni Mulina, e proclamanti lo Sialo insurre
zionale, 1' unità d'Italia con Re Vittorio Em
manuele ed il Generale GaribaMi Dittatore, 
l'Hebiara di rassegnare il suo potere nelle 

mani del,populo insorto e per esso del cit
latlino'Giovanni Matiwi nominwlo Cemraes
sai'io Civile della Pro.vincia. che .assume il 
titolo di Prodiltalore,ron facoltà di nomina
re il Governo provvisorio insurrezionale ag. 
gregandosi quei cittadini che nel suo pa
triottismo crederà opportuno. 

Dichiara inoltre di rimettere tulli i pote
ri militari nelle mani del sig. Luigi Fabrizi 
Cupo Militare della insurrezione, che.gli as
sume e soliosoriv** il verbule. 

—Alcuni vapori della flotta napoletana avendo 
avuto ordini d'andare in crociera nelle acque di 
Salerno, tulli gli ufllzmti si sou parte rifiutati, par
te sono scomparsi. 

— L'insurrezione, in Ah'ainurn è'forte. Le trup 
pe disertano; le autorità codone: il banco della 
provìncia esaurito di denaro pubblico; il mar. 
Flores dichiara di non veder riparo. 

— Il comitato crntrale dePa Calabria l'ileiiw 
fa noia al pubblico la seguente notizia: 

La trwppa ili Tirielo persuasa dei mwi poteri ha 
deposto le aivini. 

Gli uffUiali sono gii! .parlili per venire da me u 
ricevere le assicurazioni dei loro gradi. 

In Catanzaro sventola la bandiera con la croce 
di Savoia avanti del palazzo della intendenza e 
presso lu statua di Garibaldi. 

ULTIME NOTIZIE 
— il Ministero è rimasto aJ 

potere. Il maresciallo Cataldo 
assume stamane il comando 
della piazza. Il maresciallo 
Cutroflani parte dai regno. Il 
generale Bosco à protestato al 
Re che non intende far parte 
della divisione di Von 3Ieehel 
che comprende la brigata pe
sterà . 

— Si dice che Garibaldi è a 
Sala. _ _ _ 

DISPACCIO PARTICOLARI; Df'L iUZIOAALK 
( Agenzia Stefani ) 

( Torino, 31 agosto — Parigi 80 ) 
— Il Times dice die malgrado il discorso » 

Persigny, l'Inghilterra proseguila l'armamento. 
In Damasco 70 uccisori sono slati impiccati; 

t IO fucilali. 
Fondi Francesi 68,05 
Consolidati Inglesi U^OO. 

— La Gazzetta Austriaca erede sapere elio n 
progettato viaggio delia regina Vittoria a Berlino 
non avrà più luogo, isuisa la fallatili opposizione 
da lord John Russell. Secondo l'opinione del.mis 
nistro, questo viaggio , impreso immediatamente 
dopo la conferenza di Toejililz, poteva dar luogo 
a interpretazioni sfavorevoli all'accordo col gover
no francese. La Gazzella di Colonia riproduco 
con riserva questa notizia e vi aggiunge che l'ab
boccamento di Toepldz non agevolò in nulla l'in 
limo accordo tra ITnghiitrira e la Prussia. 
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